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LO SCENARIO 
INTERNAZIONALE

CONTINUA IL  
RALLENTAMENTO

• Trump e le guerre tariffarie
• Altalena prezzi materie prime
• Crisi paesi emergenti
• Brexit
RISCHIO POLITICO ELEVA 
INCERTEZZA POLITICHE 
ECONOMICHE
TASSI DI INTERESSE RESTANO 
BASSI

Fonte:  REF Mag. 2019



L’AREA EURO

Il 2018 è stato un anno in 
decelerazione. 

• Calo export, per caduta 
investimenti globali

• Attese imprese e famiglie 
in caduta

PIL 2019: 1,3% (stima Ref) da 
1,9% 2018 
• Sarebbe necessaria una 

maggiore domanda 
interna, via:
– Consumi
– Investimenti Fonte:  REF Mag. 2019



CRISI DELL’AUTO IN GERMANIA. 
E NON SOLO

• Spiazzamento dell’offerta (Diesel) 
rispetto alla domanda (elettriche o 
ibride)

• Nuova regolazione emissioni CO2

in presenza di un consumatore più 
sensibile o, comunque, alla 
finestra

• Capacità produttiva inadeguata
• Effetti sull’occupazione e sulla 

domanda di competenze
• La caduta della produzione in 

Germania si è riflessa anche in 
altri paesi, compresa l’Italia, e non 
solo nel settore meccanico.
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Fonte:  Commiss. Europea
Mag. 2019

Produzione ed Export di Automobili 
in Germania 2017=100



DAL 2018 CRESCITA IN RITIRATA

• In rallentamento prima export, poi investimenti e infine 
scorte

• Nel 1° Trim 2019 si è recuperata metà della caduta dei 
due trimestri precedenti

Fonte:  ISTAT Mag. 
2019



LA COLPA E’ DEGLI ALTRI?

• No. L’Italia ha un 
differenziale negativo 
di un punto 
percentuale rispetto 
all’area Euro

• Presentiamo un Gap 
di crescita potenziale

Fonte:  REF Gen. 
2019



IL CALO DEL CLIMA DI FIDUCIA

Fonte:  ISTAT Mag. 2019

Consumatori

Imprese



LA BASSA CRESCITA DEI PREZZI CONTINUA

8
Fonte: ISTAT, Mar. 2019

INDICE IPCA
(Var. % rispetto stesso mese anno 
precedente)

2017 2018

Complessivo +1,3 +1,2
Energia +4,5 +5,6
Complessivo 
netto energia (*) +1,0 +0,8

(*) Nota bene: E’ indice non coincidente
con quello riferimento Accordo 2009 (IPCA 
al netto energetici importati)
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LO SCENARIO – ATTIVITA’ ECONOMICA

Fonte: Elaborazioni PROMETEIA su dati ISTAT, Feb. 2019

• Il valore aggiunto a prezzi 
costanti nel 2018 nel settore 
metalmeccanico è cresciuto del 
3%

• Secondo Prometeia Elettronica 
e Meccanica tra i best 
performer 2018 per traino 
mercati esteri

• Forte rallentamento dall’estate, 
in particolare automotive

• Calano investimenti in 
macchinari e consumi durevoli



PRODUZIONE INDUSTRIALE – Marzo 2019
Var. % rispetto stesso mese anno precedente

10Fonte: ISTAT, Mag. 2019



PIL E BENESSERE FAMIGLIE
ITALIA

Fonte:  Fondazione Tarantelli, Barometro 
delle Famiglie, Mag. 2019
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Fonte: Elaborazioni su dati ISTAT, Mar. 2019
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Fonte: Elaborazioni su dati ISTAT, Mar. 2019



RETRIBUZIONI DA CCNL E DI FATTO A 
PREZZI COSTANTI

14
Fonte: Elaborazioni su dati ISTAT, Mar. 2019

RETRIBUZIONI IN TERMINI REALI
Var. %  media periodo

2008-
2012

2013-
2016

2017-
2018

2008-
2018

Metalmeccanica
- Retrib. contrattuale 0,5 1,5 -1,0 0,6

- Retrib. di fatto 0,9 1,5 -0,8 0,8

Industria in senso stretto
- Retrib. contrattuale 0,5 1,5 -0,6 0,7

- Retrib. di fatto 1,0 1,4 -0,8 0,8

Servizi Privati
- Retrib. contrattuale 0,0 0,8 -0,2 0,3

- Retrib. di fatto -0,8 0,6 -0,1 -0,1



IL RUOLO DEL FISCO

15Fonte: Maurizio Benetti, Aggiornamento Mar. 2019 de Il Barometro CISL del 
benessere/disagio delle famiglie, www.cisl.it, maggio 2018

PRESSIONE FISCALE E CONTRIBUTIVA CON IRPEF NAZIONALE E ADDIZIONALI IRPEF REGIONALI E 
COMUNALI

Lavoratore senza 
carichi familiari

Con coniuge e 2f 
a carico Indice 

composito
Retribuzione bassa 
= 0,67 retr.media

Retribuzione 
media

Retribuzione 
alta = 1,67 
retr.media

Retribuzione 
media

2007 24,1 28,8 35,5 21,2 27,4 
2008 24,7 29,2 36,1 21,9 28,0 
2009 24,8 29,2 36,2 22,0 28,1 
2010 25,1 29,4 36,4 22,4 28,3 
2011 25,7 29,9 37,0 23,1 29,0 
2012 26,2 30,3 37,5 23,8 29,4 
2013 26,4 30,5 37,7 23,2 29,4 
2014 22,2 30,3 37,7 23,1 28,3 
2015 20,6 30,3 37,8 23,1 28,0 
2016 20,6 30,3 37,8 23,1 28,0 
2017 20,9 30,5 38,0 23,3 28,2 
2018* 21,1 30,6 38,1 23,6 28,3 

* Valori addizionali stimati
Retribuzione media 2018 = 30.221 euro lorde
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Fonte: Elaborazioni su dati ISTAT, Mar. 2019



LO SCENARIO – INFLAZIONE ANCORA 
BASSA, MA…

17Fonti: Indicate in tabella

PREZZI AL CONSUMO IN ITALIA - ANDAMENTI E PREVISIONI

2018 2019 2020 2021

ISTAT mag-19
IPCA al netto degli 
energetici importati 0,8 0,9 1,0 1,1

Unione Europea mag-19 IPCA 1,2 0,9 1,1

Ref apr-19

Indice prezzi 
consumo collettività 
nazionale 1,2 0,6 1,3

Prometeia mar-19
Indice prezzi 
consumo 1,1 0,7 1,1 1,1

Banca d'Italia gen-19 IPCA 1,2 1,0 1,3 1,6

ISTAT mag-18
IPCA al netto degli 
energetici importati 0,9 1,4 1,4 1,3

a                          Ipotesi REFRef Attivazione solo 1 punto aliq ordinaria in luogo dei 3,2 punti al  
2020 per l'aliquota ordinaria e 3 punti per quella ridotta

b
non attivate
Banca d'Italia, Unione Europea, Istat: Clausole di salvaguardia 



… A FORTE RISCHIO CLAUSOLE DI 
SALVAGUARDIA

• La Manovra 2019 è stata chiusa con Clausole di salvaguardia per:
2020 23 mld 2021 29 mld

IVA Aliquota ridotta:
• 2020 dal 10% al 13%; 

Aliquota ordinaria:
• 2020 dal 22% al 25,2% e al 26, 5% nel 2021

• Verranno in tutto o in parte sterilizzate?
• Verranno interamente traslate sui consumatori?
• Se le clausole non vengono sterilizzate, impatto su inflazione
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… A FORTE RISCHIO CLAUSOLE DI 
SALVAGUARDIA

IVA Aliquota ridotta:
• 2020 dal 10% al 13%; 

Aliquota ordinaria:
• 2020 dal 22% al 25,2% e al 26, 5% nel 2021

• Sole 24 Ore stima, con aumento entrambe aliquote al massimo 
livello, maggiore spesa +2,8% (di cui 2,3% nel 2020), pari ad un 
aumento medio 660 € l’anno per famiglia (538 nel 2020)

• Centro Studi Confindustria (Mar. 2019) stima:
– Salto da 0,9% variazione prezzi nel 2019 a 1,9% nel 2020, 

ipotizzando traslazione IVA sui prezzi incompleta
– Calo retribuzioni in termini reali Intero sistema economico  0,7% 

nel 2020 per adeguamento differito aumento IVA anni successivi
– Impatto sui consumi
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IMPATTO AUMENTI IVA

• Se aumenta l’IVA
– Aliquote IVA su livelli eccezionalmente elevati in Europa
– Aumento inflazione
– Impatto sui Consumi, sugli Investimenti e su PIL
– Riduz. potere d’acquisto più elevata per redditi bassi
– Incentivi all’evasione e al sommerso

• Se non aumenta l’IVA
– Andiamo sopra il 3% di deficit e verso il 135% nel rapporto 

Debito / PIL

Siamo tra Scilla e Cariddi
20



LA FINANZA PUBBLICA CON LE CLAUSOLE
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LA FINANZA PUBBLICA CON O SENZA 
CLAUSOLE
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LA MANOVRA 2019 VOLEVA ESSERE 
ESPANSIVA, MA…

• La Legge di Bilancio 2019 voleva  rilanciare la Domanda Interna.
• Alla fine è diventata restrittiva a causa aumento tassi di interesse e 

crisi di fiducia.
• I nostri titoli pubblici vengono considerati più rischiosi. Il Tesoro 

deve pagare tassi più alti. 
• I titoli pubblici in mano alle Banche valgono meno. Questo 

determina:
– Minore credito disponibile per la Clientela
– Tassi di interesse più elevati per Imprese e Famiglie

• La Crisi di fiducia porta a:
– Minori investimenti interni e dall’Estero
– Caduta della Borsa e svalutazione della Attività in mano alle Famiglie
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SPREAD TITOLI PUBBLICI A 10 ANNI 
ITALIA / GERMANIA

24

Fonte: Traderlink.com



SPREAD TITOLI PUBBLICI A 10 ANNI

• L’Italia ha differenziali di interesse elevatissimi anche con paesi 
come Spagna e Portogallo.

• Il problema non è solo nel rapporto con l’Europa, ma nel rapporto 
con i Mercati

2525

Fonte: Sole 24 Ore e Investing.com



LE PREVISIONI DEL PIL

26
Fonte:  Banca d’Italia 

Mag. 2019



FLAT TAX  1/3

Principio generale: la Riforma fiscale deve essere 
sostenibile e non deve compromettere il livello della 
Protezione sociale

Flat Tax Autonomi (Legge Bilancio 2019)
• Ha aumentato la disparità di trattamento con i 

dipendenti e pensionati
• Con le soglie incentivi all’evasione fiscale e al 

sommerso
27



FLAT TAX  2/3

28Fonte: Maurizio Benetti, Le spine della Flat Tax, Barometro CISL 
del Benessere delle Famiglie n. 13 /2019



FLAT TAX – LE PROPOSTE IN CAMPO 3/3

Flat Tax Generalizzata 
• Quanto costa? Cosa avviene delle deduzioni e delle detrazioni?
• La Flat Tax è regressiva
• Per sostenere i consumi i vantaggi dovrebbero essere per i ceti medi e bassi

Flat Tax Redditi Familiari fino a 50.000 €
• Disarticolazione del sistema
• Costi tra 12 e 17 mld €
• Rischio eliminazione Bonus 80€
• Scoraggia lavoro femminile
• Incentiva il sommerso
• Sfavorisce famiglie bireddito
• Sfavorisce le coppie sposate
• Problemi incostituzionalità 29

Per saperne di più:
Maurizio Benetti, 
Le spine della Flat
Tax, Barometro CISL
del Benessere delle 
Famiglie n. 13 /2019



Nel Numero 13/2019
• Analisi dell’andamento degli 

Indicatori di Benessere al IV 
trim. 2018

Approfondimenti
• Composizione settoriale della 

domanda di lavoro da parte 
delle imprese (F. De Novellis)

• I numeri di Quota 100 (M. 
Benetti)

• Le spine della Flat Tax (M. 
Benetti)

• Gli andamenti retributivi e i 
rinnovi contrattuali (G. Olini)
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ALCUNI INDICATORI DEL BENESSERE
ITALIA

Fonte:  Fondazione Tarantelli, Barometro 
delle Famiglie, Mag. 2019



ALCUNI INDICATORI DEL BENESSERE
ITALIA 2007=100

Fonte:  Fondazione Tarantelli, Barometro 
delle Famiglie, Mag. 2019



TOSCANA – PAGELLA DEL BENESSERE

Fonte:  Fondazione Tarantelli, Barometro 
delle Famiglie, Mar. 2019
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